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Con queste mie poche righe ho il piacere come sempre di invitare tutti alla lettura 
del nostro periodico ma anche di sottolinearne alcuni aspetti. Per questo numero sono 
due le notizie sulle quali vorrei richiamare l'attenzione del lettore. 

Innanzitutto la conferenza stampa di fine agosto ad Assisi nel corso della quale è stato 
presentato il bilancio di un anno di attività della Compagnia di Carlo Tedeschi al Teatro 
Metastasio. Si tratta di un bilancio lusinghiero, di risultati importanti sotto il profilo 
dei numeri ma soprattutto, sotto il profilo spirituale per aver saputo mettere in campo 
una sinergia che, al di là delle necessità logistiche, ha fatto sì che tanti potessero 
apprezzare e mettere a frutto un momento di riflessione grazie agli spettacoli e agli 
incontri nel foyer del teatro con la compagnia e il regista. I "tanti" sono le migliaia di 
persone, pellegrini o turisti, che hanno visitato la città umbra lo scorso anno e che 
spesso volutamente l'hanno raggiunta proprio perchè in scena c'era "Chiara di Dio" 
al Metastasio. 

L'altro aspetto sul quale volevo porre l'attenzione è quello relativo all'impegno profuso 
per le famiglie che hanno affrontato il terremoto in Abruzzo: impegno sul campo, nelle 
zone che il sisma ha interessato, e impegno nell'accoglienza e  ospitalità al Lago di 
Montecolombo. Per chi ne avesse ancora bisogno, un altro bell'esempio di come 
l'amicizia e la fratellanza al Piccolo Paese siano una realtà.

Rosanna Tomassini
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Spesso le notizie, le cronache, le immagini, il linguaggio comune, sembrano raccontare 
unicamente le brutte cose! Desidero invece riportare quelle del bene, vissute e rivolte 
all'amore durante gli eventi vissuti e raccontati dai giovanissimi nelle pagine seguenti. 
Così ringrazio Dio per il Suo immenso Amore, per la Sua Infinita Misericordia che 
continuamente dona ad ognuno di noi.

Lo ringrazio perché posso riconoscere tutto ciò che ha svolto e riversato in questo 
luogo e alle migliaia di persone che qui giungono, facendogli sentire “il Suo abbraccio”.

Perché guida e benedice, così vivo nel mio cuore, l’opera che Carlo svolge con 
i giovani che educa all’amore di Dio attraverso i suoi spettacoli, l’Accademia, i Centri 
di Ascolto, le Case di Accoglienza, il Centro Estivo, le video conferenze con i giovani 
ed i loro sacerdoti, i momenti di preghiera. 
Attraverso l’Oratorio, che ha fortemente voluto, accogliendo il sentimento di Stefanone. 
Attraverso le tante iniziative sociali e umanitarie che promuove con la Fondazione Leo Amici.
Nell’accoglienza di tutti coloro che ad Assisi, ad Ulignano, a Colledoro, al Piccolo 
Paese del Lago o da ogni dove, sono rimasti colpiti da quei semi d’amore e dal 
richiamo di Dio, che Carlo riconosce e sa condurre a Dio.

Tante grandezze! Tanti fatti d’amore, per amore alcuni di questi, sono riportati 
nelle pagine seguenti.

Stefano Natale

Diario di bordo
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Chiavi per comprendere il pensiero di Leo Amici

Il primo verbo che rispetto è la libertà.

Volere è potere. L’arma più potente è l’amore.

L’uomo deve corrispondere a se stesso senza 
farsi condizionare dagli altri.

La volontà è libera.

La vita è un banco di prova.

Nell’uomo ci sono tutti i perché. Basta voler ricercare.

La ricerca è il punto di partenza.

Il bene e il male sono due materie che si possono sentire, 
toccare e riconoscere: la natura te lo insegna.

Lo vedi se sbagli.

Nella natura ci sono migliaia 
di espressioni di Dio.

Nella ricerca trovi il tuo io e ti conosci.

Man mano che vai avanti puoi iniziare
a scartare il male.

Quando arriverai alla certezza di Dio potrai 
realizzare te stesso scartando i punti negativi e valorizzando quelli positivi. 

Ti sentirai utile in mezzo alla società 
ed ogni cosa la svolgerai con amore.
Ti nascerà la gioia di vivere.

A quel punto, quando avrai terminato il lavoro su te stesso, 
il male non ti toccherà più e potrai aiutare un altro perché sarai un uomo vero.

Strappare il nome di  Gesù dal mondo significherebbe, per l’uomo, 
cadere in un abisso di male. 

Gesù trionferà.

Frasi raccolte dal suo parlare
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16 Aprile 2009

Molte persone, provenienti da tutta Italia e dall’estero, si sono incontrate come ogni 
anno, al Lago di Monte Colombo per commemorare la scomparsa di Leo Amici 
il 16 aprile, una giornata dedicata al ricordo, iniziata con la celebrazione delle lodi e 
conclusa con la celebrazione dei vespri a lui dedicati nella cappella della S.S. Trinità.
Leo Amici, attraverso la propria fede espressa in fatti tangibili, ha unito generazioni di 
persone e continua a farlo attraverso i suoi disegni diventati oggi realtà.

In un momento d’incontro Carlo Tedeschi così riassume la giornata di 
commemorazione: “In questo momento siamo tutti insieme: coloro che hanno 
conosciuto Leo Amici, che lo hanno frequentato, che, attraverso i suoi fatti, hanno visto 
quale meta indicasse; coloro che lo hanno conosciuto, ma non lo hanno frequentato 
e poi, forse, la stragrande maggioranza: i giovani che non lo hanno incontrato e che 
hanno conosciuto solo me. Oggi ricordiamo il giorno in cui se ne è andato e parlare di 
lui significa parlare delle radici di quei giovani che, se anche non lo hanno conosciuto, 
conoscendo me hanno conosciuto tanto di lui. Purtroppo molti di coloro che lo hanno 
conosciuto e frequentato, che hanno vissuto tante grandezze se ne sono anch’essi 
andati, e questo è il destino di tutti noi. Noi che siamo rimasti, e parlo degli anziani che 
hanno conosciuto Leo Amici, abbiamo il dovere di capire sempre meglio, sempre di più, 
i giovani lo devono fare per se stessi se hanno capito qualcosa della vita...
...Forse usciremo da questo teatro con la decisione di migliorarci ancora”.

Durante l’incontro sono stati letti alcuni scritti di Leo Amici che, a distanza di anni, 
sono risultati più comprensibili. Alla luce dei suoi fatti realizzati, dei suoi progetti 
perseguiti, della sua fede tangibile, delle esperienze e della crescita spirituale di chi lo 
ha conosciuto, infatti, le parole di Leo Amici, rilette e comprese proprio nel giorno della 
sua morte sono state la commemorazione più bella.

Samuela

Giornata di commemorazione
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Ancora oggi riceviamo, da tutte le parti del mondo, testimonianze come quella qui di 
seguito riportata. Tali testimonianze vengono archiviate nel museo dedicato alla vita di 
Leo Amici; solitamente non le pubblichiamo perché significherebbe entrare nell’intimità 
di una persona. La seguente, però, ci è sembrata particolarmente interessante, poiché 
la persona in questione si definisce atea e non ha mai conosciuto né Leo Amici, né la 
realtà da lui ideata e realizzata.
Pubblichiamo questa testimonianza in rappresentanza di tutte.  

Febbraio 2009 

Sogno: Ero con Peter, mio collega e caro amico, al tavolo di una cucina. Ascoltavamo la 
canzone “Accadde ad Allumiere” ed io traducevo le parole in lingua tedesca per Peter. 
Poi abbiamo guardato un album con delle fotografie di Leo Amici. Non erano immagini 
che conoscevo, perché  risalivano al tempo della seconda guerra mondiale. 
In una di queste fotografie Leo Amici era su una nave da guerra: era vestito da 
avventuriero, indossava una maglietta blu ed era armato di una cartucciera che portava 
sulla spalla. Poi l’ immagine sopra descritta si trasformò diventando un film dal quale 
Leo Amici uscì per entrare nella cucina dove eravamo noi. Si sedette al tavolo vicino 
a Peter e cominciò ad aprirgli la camicia; poi, con una siringa, gli fece una iniezione 
vicino al cuore.
Peter guardava tutto con occhi aperti e spaventati, ma lasciò fare. Dopo aver fatto 
l’iniezione, Leo Amici lanciò la siringa vuota sul tavolo in modo che l’ago finisse dentro 
il legno.  Poi fece un segno che voleva dire “È fatto!”.

Peter è un caro amico con cui posso parlare a cuore aperto. Nonostante egli si 
definisca ateo ha una mente molto aperta tanto che gli ho raccontato della mia fede per 
Dio. Così ho deciso di raccontargli anche questo mio sogno la mattina seguente. 
Circa 4 o 6 settimane dopo, al telefono, Peter mi ha raccontato che da 20 anni aveva 
un dolore al cuore che veniva e andava. I medici non avevano mai trovato niente e lui 
aveva seguito tante cure senza però mai nessun risultato. I dolori sono spariti dopo che 
io gli ho raccontato il mio sogno. Io non ne sapevo nulla  perché non me ne aveva mai 
parlato prima.

Jörg
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Gli ultimi sei mesi

In questo numero di A come Amici verranno riassunte le attività che la Fondazione Leo 
Amici ha promosso negli ultimi sei mesi. Naturalmente non è possibile documentare con 
fotografie, articoli o testimonianze scritte, tutta l’opera umanitaria svolta poichè questa 
è quotidiana, fatta anche di gesti piccoli ma costanti, molti dei quali senza riflettori, ma 
nella discrezione della vita di persone che operano comunque e sempre.

L•	 ’hotel Villa Leri, che sostiene con gli utili tutta l’opera umanitaria, ha privilegiato 
nell’accoglienza gruppi di anziani e di pellegrini praticando prezzi ridotti e 
permettendo quindi l’alloggio e il soggiorno nel Piccolo Paese grazie ad una 
conduzione e quindi un’accoglienza familiare. I volontari hanno sostenuto con 
professionalità, permettendo così anche un servizio a quattro stelle in grado 
di soddisfare anche le richieste più esigenti. Con il servizio delle due mense e 
soprattutto l’alloggio nei residence, è stato possibile accogliere con familiarità i 
gruppi di anziani, di pellegrini e di giovani con i loro sacerdoti, praticando prezzi 
familiari; a richiesta, ai più bisognosi, è stata offerta l’accoglienza nelle case di alcuni 
associati.

L•	 e strutture sono state utilizzate maggiormente per l’accoglienza dei giovani. Vari 
gruppi hanno fatto visita al Piccolo Paese in occasione degli incontri di spiritualità, 
degli spettacoli teatrali e per incontri di breve formazione teatrale per educatori 
giovanili, operatori pastorali e sacerdoti. Nelle prossime pagine troverete alcune delle 
testimonianze lasciate dai ragazzi.

N•	 ei mesi estivi sono nate le case famiglia; varie figure genitoriali si sono organizzate 
con gruppi di giovanissimi suddivisi per fasce di età e sesso. In oratorio si è svolta 
un’accoglienza costante; nei mesi di luglio e agosto  il centro estivo ha offerto giochi 
e attività ricreative ludiche. Anche in seguito, però, l’oratorio ha continuato ad essere 
punto di riferimento per lodi e vespri giornalieri per giovani e adulti, molti dei quali 
diventano animatori, mantenendo questa struttura sempre aperta e funzionante.

G•	 li insegnanti dell’accademia hanno accolto chi volesse avvicinarsi alla danza 
organizzando corsi gratuiti.

I•	 n cartellone al Teatro Leo Amici ogni sabato, per i mesi estivi, la rappresentazione 
“Lo s…Varietà è donna”. I proventi sono destinati alle attività socio-umanitarie 
menzionate sopra. Gli artisti continueranno durante l’inverno con altri spettacoli 
che verranno promossi dalla Fondazione e proposti nelle scuole come strumento di 
cultura e prevenzione perchè affronteranno i temi attuali dei problemi esistenziali 
dei giovani e dei diritti umani.
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Caro Carlo,
come promesso ti scrivo questa 
lettera cercando di sintetizzarti le mie 
sensazioni sulla realtà che ti circonda, 
sulle tue attività, su ciò che ruota 
intorno ai tuoi interessi e al tuo 
impegno cristiano.

Mosso da umana curiosità, dal 
desiderio di ricercare e dalla 
Divina volontà che ha agito 
tramite Francesco e Chiara d’Assisi, mi 
sono ritrovato al Lago di Monte Colombo, 
dove tu, insieme ai tuoi collaboratori, mi 
hai accolto, con spirito fraterno.

La prima cosa che si nota in questo 
ambiente è l’accoglienza, accompagnata 
dal desiderio dei tuoi collaboratori e dei 
“tuoi” giovani di voler comunicare la loro 
esperienza.

Ho incontrato, infatti, ragazzi “addestrati” 
alla condivisione, capaci, nonostante la 
loro giovane età, di parlare apertamente e 
con il cuore in mano dei loro sentimenti, 
della loro vita, della loro genuina e 
spontanea fede. Persone ancora bisognose 
di chiarimenti, di formazione, di adeguate 
proposte educative per la loro crescita 
umana e spirituale, ma tutti con lo sguardo 
rivolto verso Cristo.
Giovani motivati, consapevoli dei loro 
limiti, bisognosi di una continua e guidata 
conversione e, quindi desiderosi di 
migliorarsi.
Ragazzi che nel loro piccolo già sono 
impegnati, come giovani cristiani, nel 
difficile compito dell’evangelizzazione, 
attraverso lo strumento del teatro, capace 
di sfruttare i loro interessi e le loro 
qualità, non soltanto per una possibile 
realizzazione professionale, ma anche in 

vista 
di un 
impegno missionario 
che mira alla loro santificazione, 
all’edificazione della chiesa e alla 
costruzione del Regno dei Celi.

Insieme a questi giovani, però, ho trovato 
anche qualcun altro: Gesù. La sua 
presenza è resa reale, in questo luogo, 
grazie a quegli ambienti che avete creato 
affinché lo si possa celebrare, adorare, 
pregare. La meditazione, infatti, è resa 
possibile dalla chiesa esterna (aperta a 
tutti), dalla cappella interna,  dai luoghi 
di silenzio, dove è possibile ammirare 
immagini  e leggere frasi sparse che 
invitano alla meditazione. È con gioia 
che devo ammettere che non si tratta 
solo di strutture ornamentali, di sepolcri 
ipocritamente imbiancati, di templi alzati 
a chissà quale dio ignoto, ma di vere e 
proprie icone della Chiesa.

In questo luogo, lo dico con enfasi e 
mosso da felice meraviglia, è possibile 
sentirsi non soltanto figli di Dio, ma 
anche figli della Chiesa. A nome di questa 
nostra chiesa, caro Carlo, ti ringrazio 
perché al Lago di Monte Colombo, tra i 
“tuoi” ragazzi e nelle tue opere si respira 
aria ecclesiale. I criteri di ecclesialità 

segue
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che dovrebbero accompagnare tutti i 
movimenti sono ben presenti e questa 
è una prova evidente dell’autenticità di 
questo “copione” firmato da Dio, ma 
messo in scena da ognuno di noi.

Ed allora come potrei non notare la 
comunione con la chiesa universale 
che esprimete tramite la Liturgia delle 
Ore. È raro trovare ragazzi educati alla 
celebrazione quotidiana e comunitaria 
delle lodi e dei vespri. Ragazzi (mi rivolgo 
a voi), da oggi quando pregherò le lodi 
e i vespri, sarete con me e per quanto mi 
sarà possibile cercherò di recitare queste 
preghiere nei vostri stessi orari. Mi auguro 
che possiate sentire questa comunione e 
percepire sempre la presenza di questo 
povero prete, giovane più o meno come 
voi, con le vostre stesse emozioni, i vostri 
stessi sentimenti, la vostra stessa voglia di 
amare Dio e il prossimo.

Ancora, Carlo è evidente come la vostra 
attività sia conforme alle finalità della 
Chiesa, prima tra tutte l’evangelizzazione. 
Come dicevo prima, il teatro, la musica, 
ma anche lo spirito che caratterizza la 
vostra accoglienza, gli obbiettivi che 
vi siete prefissati come Fondazione, 
l’impegno sociale e lo sguardo missionario, 
sono chiaramente finalizzati a presentare 
una persona e la sua relativa proposta, 
cioè Gesù e il suo relativo Vangelo. È 
quindi evidente come le vostre iniziative 
rispondano al mandato della Chiesa di 
portare Cristo nel mondo.

Non manca inoltre la comunione con la 
Chiesa Universale che è facile cogliere 
nei contenuti dei musicals, che spesso 
presentano esempi di santità, testimoni di 
fede, modelli che ci propone la Chiesa e 
ai quali hai dato voce, come è facilmente 

constatabile, a partire dai documenti 
ufficiali.
Sempre in tal senso, è lodevole l’attenzione 
della Chiesa locale che ho notato nella 
comunione con colui che tu hai definito 
“il mio vescovo”, ovvero il pastore della 
diocesi di Rimini e nella collaborazione 
con la parrocchia e il relativo parroco.

Infine, ma non per esaurimento di 
argomenti, ma semplicemente per non 
essere troppo prolisso, comunicarti 
l’emozione che mi ha trasmesso il 
vedere “ i ragazzi del Lago” partecipare 
con devozione ai sacramenti. Mi ha 
colpito, ragazzi, vedervi tutti accostare 
all’Eucaristia e ho quindi immaginato che 
anche il vostro rapporto con il sacramento 
della riconciliazione è costante. Vi prego, 
vi scongiuro, non allontanatevi mai dai 
sacramenti. Che la vostra sia un’esperienza 
piena di comunione con la Chiesa 
Celeste e con la comunità cristiana. Che 
la confessione sia per voi uno speciale 
incontro con il sacerdote, un momento 
per verificare l’andamento quotidiano 
della vostra vita, per rialzarsi dalle cadute 
e continuare a camminare sulla via 
dell’amore che cambia la vita ed allora…
l’Amore del Signore sia Sempre la vostra 
forza.

Tutto questo io l’ho visto al Lago di Monte 
Colombo: un luogo dove lo Spirito di 
Dio si incarna in personali progetti di vita 
cristiana.

Grazie Carlo, grazie di vero cuore a tutti 
voi amici miei, pregate per me.

Sac. Don Alessandro
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Terremoto in Abruzzo - Colledoro

Colledoro, piccolo paese nel comune di Castelli (Teramo), conta circa 120 abitanti 
ed è sede della casa famiglia della Fondazione Leo Amici. Questo paese dista solo 
40 km da L’Aquila, epicentro delle scosse di terremoto che hanno devastato l’Abruzzo.

A Colledoro la Fondazione Leo Amici ha inviato una tensostruttura di 200 mq 
per ospitare le persone del posto e delle zone limitrofe che si trovavano 
in stato di bisogno in quanto sia per la paura 
che per l’inagibilità delle proprie case, non avevano 
un posto per dormire.

Brandine, materassi, aiuti di vario genere; 
inoltre, diversi volontari 
sono partiti dal Piccolo 
Paese del Lago per 
collaborare nel dare 
aiuto e sostegno al 
paese abruzzese.

La Fondazione Leo Amici per i terremotati dell’Abruzzo

In una notte d'Aprile, in un cielo lontano, 
si agitano i pioppi, 
scuotono la chioma e chiamano invano; 
Risplende la luna trionfan le stelle, 
si stringono e si abbracciano come sorelle; 
La natura manda segnali, 
chiama, ma la gente dorme, il sonno ama; 
Adesso è troppo tardi, annuisce la natura, 
il sonno della gente ancora dura; 
Si sta per scatenare qualcosa 
di ignoto alla Terra, la quale non osa; 
Si sveglia la terra, 
si agitano gli ulivi, si scuote il terreno: sarà 
difficile uscirne vivi; 
Il manto vegetale si avvolge su se stesso, 
corron gli animali sotto un cipresso; 
Adesso il grosso boato si dirige verso 
il centro abitato, 
lo avvertiva  la natura, 
che il vicinato sarà danneggiato; 
La spinta sotterranea e già entra 
nel centro abitato, 
la gente viene svegliata nel sonno 
da un boato frastagliato; 

Capiscono in fretta loro, corron di qua di là, 
devono stare attenti: tutto sta per “casca’”; 
Cercano di stare vicini, 
lontano da qualunque pericolo, 
si aiutano gli altri, 
si rischia la vita per non rimanere solo; 
Ma le case crollano, crollano in continuazione, 
nel giro di pochi secondi 
si è riversata una maledizione; 
Improvvisamente la terra si ferma, 
il peggio è passato, 
si pensa che ogni persona sarà salvata, 
ogni piazza ripristinata; 
Ma questo è ancora l'inizio del terremoto, 
che travolge e stravolge l'Abruzzo 
come un maremoto; 
Si spera nell'umanità delle persone non colpite, 
di salvare le persone 
che nel sonno sono state rapite; 
Ai terremotati dell'Abruzzo va il mio pensiero, 
hanno bisogno di aiuto, 
per affrontare questo lungo sentiero.

Lettera di Gaetano 12 anni

Il mio pensiero ai terremotati dell'Abruzzo



15

P
A
R
L
I
A
M
O

D
I

Testimonianze dall'Abruzzo

Non posso non raccontare o provare a 
dimenticare la notte del 6 aprite 2009. 
Io, mia moglie e mio figlio viviamo 
da circa un anno a Colledoro, poco 

lontano dall’epicentro del sisma. Ciò che mi ha colpito di più è stato l'abbraccio impaurito 
di mio figlio e, per quanto noi genitori ci siamo impegnati, non siamo riusciti a non fargli 
vivere questa paura. Questo però ha fatto scattare in me una grande forza, servita a farmi 
reagire, a non restare passivo di fronte a questa calamità ai miei occhi mostruosa. 
Così, dopo aver trascorso ancora una giornata a scappare dalle scosse sismiche, dopo  aver 
valutato che tra le famiglie residenti qui non c'era più la lucidità necessaria per affrontare 
un'altra notte come quella precedente e, all'arrivo di un insolito ma tremendo temporale 
che non ci avrebbe permesso di passare la notte fuori, ho deciso di partire per il Lago 
di Monte Colombo (Rimini). Dopo alcuni giorni, giusto il tempo di organizzarci, con 
alcuni volontari siamo ripartiti per Colledoro, dove la Fondazione Leo Amici ha messo a 
disposizione un tendone per poter dormire. 
Così, un po' per notte, le persone si avvicinavano e, trovando un ambiente familiare, 
decidevano di trascorrerci le notti e lì, incontrandosi con un sorriso,  potevano riposare o 
far riposare bambini e convalescenti, che purtroppo non erano abili alla fuga dalle proprie 
case. Durante queste notti ero vigile e nelle serate più fredde e piovose avevo deciso di 
offrire del tè caldo. Tutto questo mi ha portato a ringraziare Dio, perché ho riconosciuto 
che tutte quello che Lui ha dato a noi non muore mai: un sorriso, una stretta di mano, 
la costante presenza nei momenti più difficili, una parola di conforto. 
Ecco, tutto questo è Suo, è una sua creazione, ed ho finalmente toccato con mano 
la forza dell'Amore.

Angelo

la celebrazione della messa domenicale

all'interno della tensiostruttura
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Testimonianze dall'Abruzzo

Parlare del terremoto non è un cosa semplice. 
Ci ha cambiato tanto: è come se avesse scosso il 
nostro interno facendo affiorare tutto ciò che in noi, 
fino a quel momento, era rimasto celato. A me ha 
fatto uscire tutte le paure, anche le più nascoste.
Mi sono trovata tante volte a dover dire sì al Signore, 
quasi a dover rinnovare ogni giorno quella mia 
promessa fatta a Dio: questa è diventata la mia forza, 
anzi la forza della mia famiglia. Ci siamo aggrappati a 
ciò che di bello avevamo dentro di noi scegliendo di farlo 
vivere ogni giorno. Quando eravamo sotto il tendone con 
tante persone, alle quali abbiamo legato il cuore, era come 
vedere tuo padre, tua madre e i tuoi nonni e volergli dare 
tutto l’amore che avevi. Restavamo con loro a parlare, 
ci siamo conosciuti di più e abbiamo cementato 
ancora di più il nostro appartenere a Colledoro, perché 
loro ci parlavano della loro vita e noi della nostra e tutto 
ci sembrava diverso perché almeno per poche ore, prima 
di dormire, avevamo pensato ad altro. Io e Massimo, mio 
marito,  avevamo messo a disposizione la pizzeria, per 
tutto ciò che potesse servire.
Spero che, dopo tutto questo, arrivi il sereno e con esso il 
cambiamento perché non è la fine di tutto, ma,  per me e 
la mia famiglia, un nuovo inizio.                           

Enza, Massimo e le bimbe

i volontari della Fondazione Leo Amici al lavoro per allestire la tensiostruttra
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Testimonianze dall'Abruzzo

Testimonianza  di una famiglia di Isola del Gran Sasso, paese a 10 km da Colledoro.

A Leo Amici e Maria Di Gregorio che hanno dedicato la loro vita in un grande atto 
d'amore, il collante cosmico che con la sua forza tiene tutto insieme e costituisce il 
supremo dono di questa vita: il dare senza condizioni. 

Siamo una famiglia abruzzese che abita ad Isola del Gran Sasso e vogliamo testimoniare 
un'esperienza meravigliosa, ricca di affetto, amore per il prossimo e di valori cristiani che 
hanno arricchito ed appagato i nostri cuori durante la nostra permanenza presso il Piccolo 
Paese del Lago di Monte Colombo, luogo che abbiamo scelto per ridare pace alle nostre 
anime turbate e svuotate dal terribile terremoto che il 6 Aprile ha colpito la nostra regione. 
In una sera come tante intorno alle 23:30, il nostro bimbo di quattro anni si era appena 
addormentato, quando abbiamo percepito una leggera scossa di terremoto, con molta 
inquietudine siamo andati a letto. Ci siamo svegliati di colpo per l'ultima volta nel nostro 
letto, alle 3:32, perdendo il diritto alla quotidianità. Terrorizzati dall'evento, e dopo 
aver preso coscienza dai media della morte e distruzione che quella notte si sono date 
appuntamento a L’ Aquila, siamo andati a dormire in macchina come la gran parte degli 
abitanti dei comuni colpiti dal sisma. Il bimbo si è svegliato solo quando era tutto passato 
e quindi gli fu detto che in piena notte avevamo voglia di fare campeggio in macchina, 
Edoardo reagì con entusiasmo e contentezza. Per i primi tre giorni di scosse notturne 
abbastanza forti, siamo riusciti a nascondergli il vero motivo per il quale la sera ci si 
ritrovava a dormire in macchina.  Dopo la terza notte tutto questo gioco finì all'improvviso, 
interrotto, alle 19:45 da una forte scossa della durata di circa venti secondi:  eravamo tutti 
seduti intorno al tavolo per la cena quando la casa cominciò a ballare. Strappai Edoardo 
dalla sedia e ci riparammo sotto un architrave, in quell’istante colsi lo sguardo di un bimbo 
indifeso e spaventato. Lo rassicurammo, ma presto ci rendemmo conto che la serenità che 
lo aveva contraddistinto fino a quel momento si era incrinata. A quell’inquietudine che ci 
assaliva da giorni abbiamo risposto con il desiderio di allontanarci per qualche giorno, per 
ritrovare la calma interiore. II nostro pensiero si è avvicinato in modo del tutto naturale a 
Stefano e Maihri, che avevamo conosciuto alla Casa della Montagna, a Colledoro, per i 
quali, da subito abbiamo nutrito un sentimento di stima e amicizia. Li abbiamo contattati 
telefonicamente chiedendo se fosse possibile soggiornare alcuni giorni al Lago di Monte 
Colombo e loro, con grande sensibilità, si sono attivati per trovarci una sistemazione. 
Giunti al Lago eravamo sicuri di trovare un luogo di pace, di serenità, e degli amici, 
ma la verità è che abbiamo trovato molto di più: una grande famiglia.  Non finiremo mai 
di ringraziare Stefano, Maihri, Carlo, Daniela, e tutti coloro che abbiamo avuto il piacere 
di conoscere al Piccolo Paese del Lago, per tutto l'amore che ci è stato donato e che 
abbiamo accolto nel profondo del nostro essere. 
Dio è un sentimento che vive in ciascuno di noi, e quanto più illimitata sarà la nostra 
percezione di Dio, tanto più grandioso e gioioso diventerà questo sentimento perché 
comprenderà sempre di più l'emozione chiamata Dio Onnipotente. 
Un ringraziamento a tutti per la grazia con cui ci avete accolti.

Bruno, Tiziana, Edoardo e nonna Luisa
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La povertà e la semplicità di Santa Chiara vissute dalla Compagnia Teatrale hanno 
attirato tanti pellegrini: "Ci hanno permesso di sopravvivere e di rimanere al Teatro 
Metastasio in pianta stabile. L'unica ricchezza vissuta è lo scambio 
d'amore, di solidarietà e testimonianza con loro - ma di 
più non si può chiedere". 

L'amministrazione comunale di Assisi ha 
organizzato, il 28 agosto scorso, una conferenza 
stampa per presentare il positivo bilancio di un anno 
di attività artistico-musicale della compagnia di Carlo 
Tedeschi al Teatro Metastasio con i Musical 
“Chiara di Dio”, “L’uomo dal turbante rosso”, 
“Greccio-notte di Natale 1223”. 
Il Teatro Metastasio è stato rivitalizzato dalla 
Compagnia teatrale e, grazie ad una qualificata azione 
culturale, è divenuto “una porta sempre aperta” su via 
San Francesco per migliaia di visitatori di ogni parte 
del mondo. Erano presenti il Sindaco di Assisi Claudio 
Ricci, con gli assessori al commercio e turismo Franco Brunozzi e Leonardo Paoletti, 
il regista Carlo Tedeschi, Giacomo Zatti primo attore della compagnia, mons. Vittorio 
Peri in rappresentanza del Vescovo e mons. Luigi Ginami della segreteria di Stato 
Vaticana. Oltre 25 mila spettatori per ben 250 rappresentazioni, 140.000 turisti hanno 
potuto visitare la mostra e vedere i filmati nel teatro aperto tutti i giorni da agosto 2008. 
Coinvolti circa 150 tra artisti, tecnici e collaboratori, tutti volontari. Oltre 500 articoli e 
servizi  televisivi diffusi  dalla stampa anche on line. Sono questi i numeri di un anno di 
attività.

Durante la conferenza il Sindaco Claudio Ricci è così intervenuto:

Oggi il mio obbiettivo è  manifestare, unitamente all’amministrazione comunale, il nostro 
grazie alla Fondazione Leo Amici, a Carlo Tedeschi, a tutta la compagnia e a Mons. 
Vittorio Peri che ha fortemente supportato questa iniziativa. All’inizio ci sono state molte 
difficoltà; riaprire un teatro, riorganizzare una riproduzione giornaliera degli spettacoli; 
non è facile e dopo un anno vi voglio rivolgere il mio più profondo grazie perché molte 
volte i fatti vanno oltre le nostre parole. Devo dire, inoltre, che nel pellegrinaggio tra la 
Basilica papale di S. Francesco e la Basilica di Santa Chiara il teatro Metastasio sta 
diventando un momento di sosta, dove i turisti, vedendo il musical o visitando la mostra 
riescono un po’ meglio a meditare sui valori spirituali e culturali della città di Assisi. 

"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi

Teatro Metastasio: 
25mila spettatori - 100mila visitatori

segue
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Teatro Metastasio

IL RECORD DI CHIARA DI DIO

PIù spettatori del Lyrick (25.000 quelli del 
Metastasio, 20.000 quelli del teatro di Santa Maria 
degli Angeli riferiti alla sola stagione teatrale).... 
oltre 100.000 visitatori della msotra allestita nel 
foyer del teatro. "Volevamo renderlo meno spoglio 
- ha confessato il regista Carlo Tedeschi - è stata la 
nostra fortuna.
... Molte le famiglie che vengono apposta ad Assisi 
per vedere "Chiara di Dio" che presto potrebbe 
sbarcare in America. 

				    EVENTI 
AD ASSISI VA IN SCENA CHIARA DI DIO, 

IL MUSICAL SULLA VITA DELLA SANTA 

LA POVERTA’ CHE 
DIVENTA RICCHEZZA

.... ora, con il ritorno in scena del musical di Car-
lo Tedeschi al Teatro  Metastasio di Assisi, sarà 
il linguaggio artistico dei nostri giorni a porta-
re il pubblico a riflettere su valori eterni e tanto 
lontani dalla nostra quotidianità, come il senso 
spirituale della povertà assoluta che Chiara ave-
va scelto per sè.
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"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi

Assisi - Gli organizzatori tracciano un bilancio della programmazione 
che in un anno ha messo in scena 244 repliche

OLTRE 25MILA SPETTATORI PER IL MUSICAL "CHIARA DI DIO"
Il coro di ringraziamenti alla compagnia è unanime: "Questo teatro è diventato un luogo che consente 
un'esperienza esteteca ed estatica  - ha commentato mons. Peri - perchè è un tempio della bellezza 
del vivere ma è anche capace di farci sentire al di là, di sentire la presenza di Dio". Monsignor Peri ha 
spiegato che a novembre i vescovi italiani, riuniti ad Assisi per l'assemblea annuale, assisteranno insieme 
allo spettacolo... nessuna rappresentazione è mai riuscita a guadagnarsi una simile attenzione. 

Estratto Rassegna Stampa

Io spero e chiedo, alla Fondazione Leo Amici, di continuare questa  opera e di 
mantenere viva questa nostra collaborazione, che, credo tutta la città di Assisi abbia 
approvato.

Mons. Vittorio Peri:
...questo teatro è un luogo di esperienza estetica ed estatica. Estetica perché tutti e 
tre i Musical sono spettacoli che entusiasmano, che mettono in evidenza la bellezza di 
vivere, la bellezza del pensiero, del canto, della danza, del corpo. Quest’ultimo è stato 
esaltato dall’incarnazione di Gesù, dalla resurrezione. Ho detto anche estatica, nel senso 
di estasi, ovvero si vede per sentire ciò che non si vede, cioè per percepire, attraverso il 
canto, la danza, la recitazione, la presenza di Dio, che attraverso l’arte scenica entra nel 
cuore e nella mente delle persone…
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"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi

Sono Caterina di Assisi, la nonna del piccolo Francesco. 
Scrivo questa mail per ringraziarvi per quello che avete fatto per Chiara domenica 
pomeriggio. Ricorderà la sua prima comunione come qualcosa di veramente 
importante. 

Ha trascorso tre giorni con noi, le abbiamo fatto conoscere i luoghi di Chiara e 
Francesco e la loro vita. Era emozionata ogni volta che scopriva qualcosa di nuovo, 
e vedere la tomba di Chiara l’ha resa  orgogliosa di portare il suo nome. 
Poi l’arrivo a teatro: l’emozione sul volto di Chiara, lo stupore nello scoprire questa 
santa di cui porta il nome, un insieme di sensazioni e poi le lacrime quando santa 
Chiara, nel finale, incontra Gesù! 

Voglio fare arrivare a tutta la compagnia il nostro ringraziamento e tutta la nostra 
preghiera. È bello sapere che ogni domenica vi ritroviamo alla santa messa per 
abbracciare e rinnovare l’amore per Gesù che tanto amiamo e che ci rende davvero 
fratelli. Fate delle cose grandi ragazzi e siete speciali perché mettete Lui al centro della 
vostra vita, altrimenti non si spiega tutto quello che arriva al nostro cuore. 

Dio vi benedica sempre e ovunque! 

Lettera di Caterina

Carissimi tutti, il Signore vi dia pace!
Sento di ringraziarvi, con il cuore, per quanto state facendo per Chiara, per Francesco, 
per riaccendere la speranza del Vangelo in un mondo disperato e senza pace. Forse non 
sarà sempre immediata per voi la percezione del bene che si diffonde intorno a voi per 
mezzo dei vostri canti, delle vostre voci, del vostro sorriso, del vostro lavoro nascosto… 
ma tante cose arrivano al cuore delle persone, molto più di quello che immaginate: 
finestre si aprono e parole nuove si odono, che portano riconciliazione e pace.

Continuate con passione, il Signore sta facendo grandi cose con voi! S. Francesco e 
S. Chiara hanno messo a disposizione di Dio la loro povertà e… la loro luce ha 
illuminato il mondo! 
Vi sosteniamo con la nostra preghiera, perché anche attraverso di voi la luce di Chiara 
continui a brillare per molti e indicare la via della speranza. Siamo con Voi!

					         Lettera di  Fr. Massimo Reschiglian S. Damiano - Assisi  
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"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi

Ciao.
Non so chi Tu sia, ora, che stai leggendo questa mail: scrivere certe cose ad un “info” è 
sempre difficile. Ma sono certo che lo Spirito Santo farà sì che questo messaggio, se così 
dev’essere, giunga alle orecchie di chi di dovere. Vi scrivo in realtà, forse, per darvi un 
conforto ed una certezza.
Nel musical Chiara di Dio Chiara da piccola conta le preghiere associandole ai sassolini: 
non so se questo sia documentato, se sia invenzione o che. So solo che è vero, che era 
così: e vi spiego il perché.

Circa due settimane fa ero con Irene (mia moglie), Teresa e Sara (le nostre bimbe) a san 
Damiano, nell’ultimo giorno di permanenza ad Assisi.
Appena terminata la visita al monastero di S. Damiano Irene ed io ci siamo incamminati 
verso la macchina, parcheggiata nel parcheggio lì vicino. Teresa era rimasta indietro, così 
l’abbiamo raggiunta: era davanti alla statua che raffigura S. Chiara nell’atto di tenere in 
mano l’ostensorio, quando cacciò i Saraceni.
Teresa era lì, con le ginocchia piegate e le mani per terra, nell’atto di raccogliere sassolini. 
Mi sono avvicinato e ho sentito che diceva: “Dai Sara, facciamo così: raccogliamo un 
sassolino e poi diciamo una preghiera: Ave o Maria…”.
Poi abbiamo acquistato il dvd dello spettacolo e, una volta a casa, lo abbiamo guardato.
Potete immaginare i brividi che ci hanno percorso quando abbiamo visto la scena di Santa 
Chiara con la mamma e i sassolini? 
Sì, esatto: proprio quelli che ora percorrono voi.
Un abbraccio.
								             Email di Francesco di Padova

Ciao a tutti, 
siamo ragazzi del campo scuola di Sarmeola che sono venuti a vedere il vostro spettacolo 
agli inizi di settembre. Vi scriviamo queste poche righe per ringraziarvi della vostra 
disponibilità e per averci dato la possibilità di assistere al musical che è stato molto 
arricchente in quanto ci ha fatto conoscere in maniera profonda e completa la straordinaria 
figura di S.Chiara.
Ma vorremmo ringraziarvi in particolare per le vostre testimonianze perché, in questo 
periodo di cambiamento, in cui le emozioni sono come le montagne russe, ci è stato utile 
confrontarci con qualcuno che ha già vissuto i nostri stessi dubbi e incertezze.

Con le vostre parole abbiamo capito che è perseverando e credendoci fino in fondo 
possiamo raggiungere i nostri obbiettivi e realizzare i nostri sogni. 
Vi auguriamo di continuare a trasmettere le stesse emozioni che avete fatto vivere a noi 
ancora a molte persone. E grazie ancora…
			   		      	

Lettera di  Il gruppo cresimandi di Sarmeola
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"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi

“Roccia del mio cuore e mia eredità è Dio”, questa è la mia interpretazione 
della vita e penso che anche Carlo e Leo Amici abbiano nel cuore questa forza. 
Quello che ho trovato in questo uomo, infatti, è una forza magnetica che non può 
essere sua, ma che proviene da qualcun altro: la stella del mattino, la lampada nella 
notte che ha illuminato le mie ore più buie. Questa sera sono qui in pellegrinaggio ed 
anche se è la prima volta che ci incontriamo io voglio dirti, Carlo, il mio più grande 
grazie, perché dopo aver assistito al tuo spettacolo “Chiara di Dio” e aver visto, via 
internet, la tua compagnia al lavoro, ho cominciato a volervi bene.
Questa sera, ho visitato il vostro piccolo paese, che è veramente fuori dal mondo; 
io spero di potervi ritornare, per prendere ancora un po’ di quella luce che Carlo ci 
regala attraverso i suoi musicals e le sue opere.”

 Lettera di  Don Gigi

Mi chiamo Daniela, sono stata ad Assisi il 27 agosto e ho visto lo spettacolo di 50 
minuti di CHIARA DI DIO, sono rimasta senza parole vedere quei ragazzi, che con 
il loro canto i loro gesti mi trasmettevano emozioni profonde. 

La fede è qualcosa che abbiamo dentro, è quella cosa che chiamiamo quando ne 
abbiamo bisogno, è un po’ come l’arte dove riusciamo a vedere le sfumature, i colori. 
Ma non superficialmente, ma dentro al quadro di cui l’artista ci fa partecipe.
Il regista è riuscito a far sentire questa espressività, il calore, la purezza della fede 
attraverso questi ragazzi con CHIARA DI DIO. Solo una persona che crede così tanto 
al mistero dell’amore che è legato a quello della fede può trasmettere tali emozioni. 
Faccio all’autore i miei più sinceri complimenti di essere arrivato nel profondo delle 
persone. Proverò a far conoscere Verona questa bellissima creazione. Ancora una volta 
grazie di questa meravigliosa creatura.
									                         Lettera di  Daniela
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"Chiara di Dio" - Un anno ad Assisi
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Le scrivo per farle sapere che la rappresentazione del musical è andata benissimo. 
I ragazzi sono stati davvero bravi e coinvolgenti. Le persone presenti allo spettacolo 
erano davvero tante e tutti alla fine si sono alzati in piedi! Il successo che però ritengo più 
importante è stato un altro: questo musical ha visto molte persone, che da molto tempo 
non si frequentavano più, lavorare insieme affinché tutto fosse perfetto; ha visto i giovani 
che in questi ultimi mesi si stavano un po’ allontanando, finalmente di nuovo uniti, solidali 
e coesi; ha visto ragazzi frequentare la messa per la prima volta! 
Questo è per noi educatori un vero successo!!!

 Lettera di  Veronica  Salerno

Essere ad Assisi il giorno di S.Chiara mi ha riempito di gioia. 
L’amore, la gioia, la luce dei “tuoi” ragazzi sono stati una lettera d’Amore di Dio per me 
e i miei “ragazzi”. Ho visto una cosa che non avevo notato prima. Quando Francesco 
muore, Chiara lo tiene tra le braccia come Maria tiene Gesù sceso dalla croce, ed ho 
compreso profondamente i senso delle parole:”E sono sposi, fratelli, madri…”.
Subito dopo la fine dello spettacolo gli occhi e i cuori erano pieni di quell’amore che si 
rigenera nelle opere, si diffonde le abbraccia…
Nati in dono per gli altri… attraverso le meravigliose ed infinite vie che Dio ha pensato 
per ciascuno di noi.
Pregate per noi perché quanto seminato in questi giorni possa fiorire straordinariamente. 
Intanto iniziamo subito ad impegnarci con Chiara di Dio.

 Lettera di  Chiara Allegra

Carissimi tutti del cast di “Chiara di Dio”, 
sono don Carlo, quel giovane prete che con i miei ragazzi abbiamo assistito allo spettacolo 
domenica scorsa e con i quali poi avete fatto anche una fotografia…
Avrei tante cose da dire ma mi piace riassumerle in una parola sola: GRAZIE!
Abbiamo vissuto un vero pomeriggio di grazia e di invito alla Bellezza…
Grazie per averci affascinato senz’altro con la vostra bravura e professionalità ma 
soprattutto con la vostra gioia ed entusiasmo… I miei ragazzi erano letteralmente 
affascinatie entusiasti di questo vostro lavoro… e lo sono anch’io…
Sono prete da appena un anno ed è stata per me l’occasione di ripensare al perché ho 
scelto questa strada, a Chi ho deciso di donare al mia vita… Grazie davvero di cuore…

							        Lettera di  Don Carlo Diocesi di Milano  
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Assisi - Complici dello spirito
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Il 29 Aprile, al teatro Metastasio di Assisi, si 
è svolta la presentazione di "Complici dello 
Spirito" il nuovo libro che l’arcivescovo di 
Assisi Mons. Domenico Sorrentino ha scritto 
in occasione dell’VIII centenario di fondazione 

del francescanesimo. Per l’occasione 
l’arcivescovo ha chiesto a Carlo Tedeschi 
di leggere alcune pagine tratte dal testo 
e alla sua Compagnia Teatrale in Assisi 
di intercalarle con delle performances. 
All’evento sono inoltre intervenuti mons. 
Vittorio Peri, Vicario Episcopale per la 
cultura della Diocesi di Assisi, che ha fatto 
un’introduzione all’evento, il sindaco di 
Assisi ing. Claudio Ricci, padre Antonio Maria Tofanelli, Ministro 
provinciale dei Frati Minori Cappuccini dell'Umbria, che ha 
presentato il libro, lo stesso autore e Piero Damosso, giornalista 
del TG1 che ha coordinato i vari interventi ed ha sottolineato 
l’importanza del testo reso gioioso ed emozionante dal momento di 
festa e di spettacolo ricreato dalla Compagnia Teatrale.

Estratto Rassegna Stampa

Il libro del Vescovo Sorrentino su 
800 anni di Francescanesimo

… Presentazione nella quale verranno letti 
sei brani dall’opera intercalati da altrettante 
performance dirette dal regista Carlo Tedeschi, 
che continua a rappresentare ad Assisi, al teatro 
Metastasio, dei musical di ispirazione religiosa...

Il Pastore dello Spirito
Presentazione coordinata da Piero Damosso, 
giornalista del Tg1, e animata dalla Compagnia 
teatrale di Carlo Tedeschi...

Mons. Sorrentino, Carlo Tedeschi con la sua compagnia Teatrale

Al Metastasio presentato il 
libro di Monsignor Sorrentino

…Durante la manifestazione alcune 
pagine dell’opera saranno intercalate 
da performance degli artisti della 
Compagnia di Carlo Tedeschi.

...Complici dello Spirito, meditazione 
di Mons. Sorrentino. Presentato al 
Metastasio, nella stessa sala dove si sta 
riproponendo il musical Chiara di Dio...
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"Chiara di Dio" per la Solennità del Perdono

Nel giugno scorso, incontro al Piccolo Paese del Lago, 
padre Marie-Olivier Priore della Comunità San Giovanni 
che anima il Santuario Maria Regina degli Angeli. 
Trascorro con lui alcune ore per conoscerci e subito, 
nel mio cuore, sento e riconosco il suo impegno e la sua 
fede vivi come pastore e servitore 
di Dio. Gli mostro le strutture della 
Fondazione raccontando la storia di questo 
luogo, dell'opera svolta da Maria e Carlo, 
della mia fede. Gli presento Carlo che 
lo invita alla sua tavola in mensa con i 
giovani, per il pranzo. 
I ragazzi testimoniano del loro percorso 
di fede iniziato con Carlo che, come 

ogni volta, accoglie le migliaia di persone, 
famiglie, giovani e sacerdoti che giungono in questo 
luogo, trasmettendo loro l'abbraccio di Dio. Per accogliere 
la richiesta di padre Marie-Olivier Carlo offre la propria 
collaborazione preparando, appositamente per l'occasione, 
lo spettacolo Lo Spirito di Francesco e Chiara tratto dal 
musical "Chiara di Dio". 

Così, il 2 agosto siamo a Obici, Finale Emilia, nel Santuario 
di Santa Maria degli Angeli per partecipare alle giornate 
della "Festa del perdono di Assisi", organizzata da padre Marie-Olivier 

Ci accoglie nel suo convento, alla sua 
mensa. Il pomeriggio lo trascorriamo 
insieme nella preghiera e partecipando 
alla celebrazione dell'Eucarestia presieduta 
da mons. Benito Cocchi. 
La sera i ragazzi rappresentano 
lo spettacolo di fronte alle 1000 persone 
presenti. Padre Marie-Olivier  introduce 
lo spettacolo dicendo: 

…Sono felice perché questi ragazzi hanno 
il coraggio di proporci immagini della santità, 
immagini della vittoria dell’amore divino, 
immagini del Vangelo puro e questo, per noi, 
è un dono meraviglioso…

				          Stefano Natale
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Ogni sabato sera, dal 2 maggio al 3 ottobre scorsi, 
al Teatro Leo Amici del Piccolo Paese del Lago, è tornato in
scena lo spettacolo "Lo s...Varietà è donna". Scritto e diretto da 
Tedeschi, debuttò alcuni anni fa quando il regista allora, era con il suo 
"s... Varietà Made in italy", in tournèe con Gino Bramieri. 
Sono stati oltre 4000 gli spettatori per ben 22 rappresentazioni.
Si tratta di uno spettacolo di varietà dedicato alla figura della donna. 
Gag e balletti, canzoni e brani recitati, si susseguono a ritmo elevato, 
dando allo spettatore la sensazione di essere trascinato all’interno 
del mondo dorato del varietà ma, tra i lustrini e le paillettes, il regista 
inserisce un tema che funge da trait d’union fra tutte le performance; 
la figura della donna. 
Coinvolti in scena circa 40 persone tra tecnici, attori, ballerini 
e giovani studenti dell'accademia teatrale del Lago che 
hanno partecipato a questo evento promosso dalla 
Fondazione, offrendo il proprio volontariato. Gli utili ricavati 
dagli eventi e dalle strutture della fondazione, sono infatti 
devoluti al perseguimento di scopi sociali ed umanitari.  

Lo s...Varietà è Donna!

Lo s…Varietà è donna! è un varietà tipico del teatro italiano, della commedia musicale 
all'italiana. S...Varietà perché svaria, salta da un argomento all’altro, da una musica 
all’altra, perchè la donna è così: volubile, sempre una sorpresa per gli uomini, 
sempre un punto interrogativo che tiene l’uomo sempre sulla corda. 
È uno spettacolo che fa sorridere e ridere attraverso un excursus sulla donna dall’epoca 
primitiva fino ai giorni nostri. I due poveri valletti che affiancano la protagonista 
partecipano con lei a questo “gran Varietà” che è la donna: si innamorano di lei, 
la corteggiano e nessuno sa come lei risponderà… non vi resta che vedere questo 
s…Varietà che è la donna: fulcro di tutta la mia vita.
Ho conosciuto due donne importantissime: Maria Di Gregorio, la madre di mia moglie, 
che ha fondato il Lago di Monte Colombo accanto a Leo Amici, scomparsa sei anni fa 
e mia moglie Daniela. Due donne meravigliose che mi rappresentano tutte le signore...

Carlo Tedeschi

Note del Regista
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Estate 2009: centri estivi

La Fondazione Leo Amici durante l’estate ha promosso numerose iniziative 
per i giovani:

Case famiglia al Lago di Monte Colombo•	 , in cui giovani tra i 12 e i 18 anni hanno 
scelto di trascorrere il periodo estivo all’interno di nuclei familiari.
Centro estivo•	  nell’oratorio adiacente la cappella della S.S. Trinità. 
Soggiorni estivi•	  nelle sedi di Ulignano e Colledoro.

Il 6 Giugno i giovani che hanno scelto di trascorrere parte del periodo estivo nelle case 
famiglia e i loro genitori si sono incontrati con le figure genitoriali che poi avrebbero, in 
accordo con i genitori, organizzato e coordinato le loro giornate. 
Per l’occasione Carlo Tedeschi e la moglie hanno sottolineato l’importanza di questa 
esperienza e offerto il loro sostegno alle figure genitoriali ed ai giovani.
Insieme, si è sottolineata l’importanza di questa scelta che avrebbe portato i ragazzi 
a sviluppare componenti di comprensione e accoglienza utili per il loro futuro. 
Un’esperienza che, se vissuta come un periodo d’ascolto, può far conoscere qualcosa 
in più di se stessi, un periodo per guardarsi dentro e soffermarsi su ogni argomento, per 
poter sviluppare la volontà che renderà meno faticoso raggiungere i propri obiettivi, per 
poter comprendere anche le regole che una convivenza impone e per potersi modellare 
nel bene.

Un’apertura di mente, di cuore, nella quale chi crede in Dio vedrà il suo intervento, la 
sua grazia che cura, che aiuta e dà premi, che conduce dove si deve arrivare e, chi non 
crede, sentirà in sé una forza e si dovrà chiedere da dove arrivi.

Un periodo per capire, per conoscersi e vedere che tipi di persone si è e cosa si vuole 
essere, per imparare a saper discernere ed essere liberi nelle scelte del futuro. 

Il gruppo del centro estivo, dopo la celebrazione della santa messa in parrocchia,
posa per una foto ricordo con il parroco Don Massimo Zonzini
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Un’esperienza indimenticabile della durata di due 
mesi, grazie alla quale una settantina di ragazzi e 
ragazze, divisi in varie case di accoglienza, hanno 
avuto l’opportunità di vivere tutti assieme come 
un’unica famiglia. Un periodo difficile, pieno 
di sacrifici, scelte, decisioni; un tempo breve, 
occupato con giochi, film, incontri e riflessioni 
personali. Giorni intensi, tanto da permettere ad 
ognuno di questi ragazzi di gettare un seme, che, 
se coltivato, in futuro darà frutto, cambiando la loro vita, 
come già è successo ad alcuni. 

Questa esperienza ha dato la possibilità di capire che cosa 
è in realtà la fratellanza, la comprensione e l’amore per il 
prossimo. Ha scaturito in ognuno di questi ragazzi un fuoco, 
che, a chi lo mantiene vivo, riscalda il cuore, facendogli provare 
una sensazione di felicità quasi sovrannaturale, che non 
ti abbandona mai. Anche nelle situazioni spiacevoli, quando 
una persona di natura è triste c’è 
sempre qualcosa che ti spinge 
a non deprimerti; 
ed è proprio quel
qualcosa che non 
ti fa guardare il lato 
negativo delle situazioni, 
ma solo quello positivo, 
che ti aiuta a crescere ed 
a realizzare te stesso.

Beatrice  16 anni
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Estate 2009: centri estivi
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La parola ai protagonisti dei centri estivi

Ti ringrazio, signore, per questa esperienza che 
sto vivendo. Ti sento vicino, il tuo abbraccio è 
sempre più palpabile, grazie. Grazie Signore.

Eleonora 17 anni

Signore, mi basta alzare gli occhi e guardare 
fuori dalla finestra per capire che è La Scelta che 
ho fatto. Mi basta guardare gli occhi delle mie 
“sorelle” per capire che servire il prossimo è 
scoprire la vera felicità…    

Denise 17 anni

Ho capito cosa vuol dire guardare la “parte alta” 
delle persone, perché facendo così ho visto nei 
miei “fratelli” cose che altrimenti non avrei notato.

Antonio 21 anni

…II motivo per cui sono venuta qui è quello di 
iniziare il mio cammino verso Dio... Ho scelto 
di venire ad abitare in questa casa, perché sono 
certa che qui posso imparare a crescere bene, 
insieme a voi, cercando di estraniarmi dalle 
cose superficiali, inutili e materiali del mondo. 
Esternamente a questi cancelli, c’è tanto male 
ed io me ne accorgo ogni giorno, andando a 
scuola e vedendo la superficialità della gente. 
Perciò dal momento che, in questi giorni, siamo 
qui cerchiamo di sfruttare ogni istante ed ogni 
situazione come un insegnamento…

Elena 17 anni

Ringrazio il Signore perché mi riempie ogni 
giorno il cuore di gioia, e non era mai successo 
quando conducevo la vita di sempre.

Gabriele 16 anni

Oggi finisce un percorso tanto grande, che è 
quello di abitare al Lago. Ho capito quanto ci è 
servito stare qui dentro, quanto sono cambiato, 
mi sono accorto di tanta gente che è diventata 
un’altra persona: perché hanno voluto prendere 
come insegnamento questa esperienza, che è 
meravigliosa... ...Ho imparato a voler bene a tanti 
ragazzi che non conoscevo con cui è avvenuto 
uno scambio d’amore: io ti do, tu mi dai. ...Mi 
sono impegnato perché volevo che si vedesse 
me, il vero Loris. Ringrazio tutti coloro che si 
sono presi cura di noi, ho visto molto impegno e 
amore nello svolgere il vostro compito di figure 
genitoriali e ringrazio te, Carlo, che ci ami come 

figli tuoi, che ti prendi cura di noi tutti i giorni e 
non ci lasci mai nel male...  Noi giovani siamo la 
forza, il motore del Lago. Dobbiamo  crescere, 
ve lo dice un vostro fratello,  impegniamoci su  
questa strada che ci porterà solo bene. 
Vi voglio bene a tutti…

Loris 19 anni

Basta! Basta! Non voglio più fare pensieri 
negativi, perché sento che non provengono dal 
mio interno. E’ tutta la giornata che sto lottando. 
E’ talmente stato forte questo conflitto tra me e 
me che sento un peso sullo stomaco, sento la 
mia anima che grida basta. Questi pensieri mi 
fanno avvertire un senso di stanchezza, anche 
se la mia anima vuole esplodere di amore di 
vitalità e di verità… Mi viene da piangere. Ho 
avuto paura di intaccare le parti pulite del mio 
essere, ho avuto timore di tornare indietro e di 
distruggere tutto ciò che ho costruito in questo 
luogo… è stata una giornata di prova e di lotta 
contro la materia di male.

Un passo avanti ne determina uno in più verso 
il Tuo amore. Una prova superata ristabilizza 
la serenità nell’anima cancellando le paure e i 
pensieri senza una logica e senza ragionamento. 
Tutto ciò può accadere solo se ci si sforza di 
voler oltrepassare quel punto per poter andare 
avanti e non ritornare addirittura indietro… 
ho capito che per superare le prove che ti si 
presentano ogni giorno bisogna tenere nel nostro 
cuore l’amore, la gioia e la responsabilità. 
Sto intraprendendo un cammino di fede, di 
verità, di amore, di accettazione. Non scrivo ciò 
perché so che è un qualcosa di bello da dire, ma 
perché sono sentimenti veri che ho sentito dentro 
di me, che mi porteranno alla realizzazione della 
mia personalità ed al mio obiettivo.

La fede che ora sento è un qualche cosa che piano 
piano sta maturando in me. Tante testimonianze, 
infatti, mi hanno fatto capire che Dio c’è anche 
se ancora, devo sudare tanto e volerlo con tutto 
il cuore e con tutta l’anima. L’amore per me è 
tutto ciò che vuole allontanare il male e, per dare 
amore, devi cercare Dio e mantenerlo nel tuo 
cuore. Sono riflessioni che mi aiutano a focalizzare 
i miei ragionamenti e sentimenti che voglio 
rivolgere anche a Te mio Dio. 

Albatea 16 anni

testimonianze e preghiere
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La parola ai protagonisti dei centri estivi

Eccoci qui, in un piccolo paese fuori dal mondo
non appartenente al globo rotondo
dove la pace regna sovrana 
e l’amore le ferite risana
in un piccolo lago a forma di cuore
basta osservarlo per cogliere lo splendore
oltrepassi il cancello 
ecco che Scatto e Simile ti avvolgono con un grande mantello
un luogo destinato a giovani e famiglie
custodi di illimitate meraviglie
dove l’unica legge è la fratellanza
e l’amore non è chiuso in una stanza
l’anima non appartiene più a te stesso
ma è in collegamento con il suo riflesso
è essenziale la tua volontà per avere la certezza di Dio
e guadagnarti l’Aldilà
affondiamo questo banco di prova
dove chi vince la fonte dell’amore trova
ma è necessaria una guida
per trionfare in questa sfida
avere cura del prossimo e amarlo
è la soluzione per conoscere il nostro il maestro Carlo.

Andrea, Gaetano, Riccardo, Nicolas, Leoluca 

Carlo e Daniela con Andrea, Gaetano, Riccardo, Nicolas e Leoluca

eccoci qui... al Lago
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La parola ai protagonisti dei centri estivi

Il giorno più “triste” per i ragazzi che tornavano alle 
proprie case, ma anche uno dei più intensi e ricchi di 
emozioni che abbiano mai vissuto. 
La fratellanza era la cosa più evidente. I ragazzi erano “afflitti”, 
perché quella splendida esperienza che avevano vissuto 
per due mesi si era conclusa, ma nello stesso tempo erano 
felici di ritrovarsi ancora una volta tutti assieme con lo stesso 
sentimento che bolliva nel petto: la voglia di proseguire un 
cammino verso Dio…

…quando Stefano salutò i ragazzi uno ad uno la presenza di 
qualcosa di più forte si avvertiva nell’aria, facendo trattenere a 
stento le lacrime.
Quel giorno, qualcosa è iniziato,  di nuovo, di speciale, di grande, 
di diverso, qualcosa che ognuno di questi ragazzi dovrà scoprire 
e mantenere vivo nel tempo…

Beatrice

l'inizio di qualcosa...
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Incontri di spiritualità

Martedì 30 Giugno alle ore 22:00, al teatro Leo Amici del Lago di Monte Colombo, 
si è tenuta una video conferenza con dei signori venuti dalla Sicilia e che, a Settembre, 
metteranno in scena il musical di Carlo Tedeschi “ Un fremito d’ali”.
La serata è stata introdotta da Carlo che ha esposto i tre punti fondamentali per la vita di un 
cristiano pronunciati da Mons. Sambi il pomeriggio stesso e che sono: 

Bisogna avere un’idea chiara della nostra identità. Il cristiano, infatti, si deve distinguere per 1.	
non scomparire nella massa tra gli altri.
Dobbiamo essere consapevoli di avere bisogno della comunità e la comunità di noi, perché 2.	
chi cammina da solo, si perde nel mondo.
Non dobbiamo mai accontentarci della normalità, bisogna ricercare l’eccellenza in ogni 3.	
cosa. 

Sono felicissimo che Carlo mi abbia dato 
la possibilità di venire in Sicilia per aiutarvi 
con lo spettacolo. In questi giorni  passati  
al Lago,  ho capito tanti aspetti della vita ed 
ora sono carico dell’amore che ho ricevuto 
da Carlo e dai ragazzi che gli erano accanto 
e spero di portare anche a voi le emozioni 
che  ho provato io stando con loro.

Francesco 19 anni

Penso che sia bellissimo poter comunicare 
con voi questa sera, perché riesco a 
percepire l’unione che vi lega. Penso che in 
questa serata stia avvenendo uno scambio 
diretto d’amore, che ci rende tutti fratelli e ci 
unisce per un solo fine, Dio.

Massimo 22 anni

Nello spettacolo “ Un fremito d’ali”, 
che si è svolto al Lago, ho interpretato la 
parte dell’anima di Padre Pio, .. è stata 
un’esperienza bellissima che ha donato 
amore a me e agli altri. Con questo 
spettacolo  ho capito quanto sia bello 
parlare di Dio ed esprimere la propria 
fede agli altri.

Mirco 23 anni

Per me è stata una grande fortuna entrare 
a far parte degli spettacoli, perché i 
ragionamenti e le varie azioni di Padre Pio 
mi hanno aiutato nella vita pratica di tutti 
i giorni. Secondo me è meraviglioso che 
voi facciate “Fremito” in Sicilia, perché 
in questo modo ci sono più persone che 
seminano amore nel mondo ed è per questo 
che vi voglio ringraziare.

Marco 19 anni

Questa sera mi ha “toccato” molto la 
vostra felicità, perché in essa si crea l’unione 
fraterna, cosa, infatti, che già io vedo in 
voi. Io credo che siate fortunati a mettere 
in scena “Un fremito d’ali”,  per me è stata 
un’esperienza bellissima in cui è avvenuto 
uno scambio tra il pubblico e me.

Leo 20 anni

“Un fremito d’ali” è stata per me la 
prima volta che recitavo a teatro,  è stata 
un’esperienza bellissima, tramite la quale 
ho capito di poter trasmettere e far scaturire 
emozioni e sentimenti nell’animo delle 
persone.

Albatea 16 anni  

alcune testimonianze

segue
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Anche per me, come per Albatea, 
“Fremito” è stata la prima rappresentazione 
teatrale e mi ha aiutata tanto, perché sono 
riuscita a capire, nel profondo, me stessa e 
le persone che mi circondano.

Altea 16 anni

Mi sono emozionata sapendo che voi 
metterete in scena questo spettacolo, perché 
credo che questa esperienza vi faccia sentire 
felici come accadeva a me ogni volta che 
salivo sul palcoscenico.

Arianna 17 anni

In questo momento capisco, nonostante 
viviamo esperienze diverse perché siamo 
lontani, che abbiamo un fine in comune, 
che è Dio e di questo sono molto contenta.

Martina 17 anni

Ho provato un sentimento di gioia quando 
Carlo ha messo nel suo spettacolo due 
canzoni che io ho scritto (Dolce infinito 
e Amami); le ho composte quando non 
conoscevo ancora Carlo, in quel periodo 
stavo male moralmente, poi però, quando 
sono venuto al Lago, ho finalmente trovato 
quello che cercavo da tanto tempo,  Dio.

Christian Angelo

Da circa quindici giorni mi sono trasferito 
con mia moglie e mia figlia qui al Lago 
perché mi sono messo a disposizione 
come figura genitoriale per i ragazzi che vi 
abitano. La mia famiglia ed io condividiamo 
con questi giovani tutta la giornata e 
ho capito che, nonostante la differenza 
d’età, possiamo avere uno scambio di 
insegnamenti reciproco, per esempio a me 
questi ragazzi hanno insegnato a superare 
tante paure che io ho…

Lillo 28 anni

Affianco Carlo nell’organizzare le case 
di accoglienza per i giovani, che hanno 
bisogno di essere guidati  per non cadere 
nelle tentazioni che il mondo offre. Anche 
io,  a mio tempo,  sono stata guidata e gli 
insegnamenti che ho ricevuto da Carlo, 
Maria e Leo Amici cerco di trasmetterli a 
loro ogni giorno della mia vita. 
Con le ragazze con cui vivo cerco di 
costruire un rapporto di amicizia e molte 
volte mi emoziono, perché vedo che 
cercano di raccogliere tutto ciò che Carlo 
dice loro e di metterlo in pratica nelle 
piccole cose di ogni giorno.

Carmen

Vivo ad Assisi ormai da un anno e mezzo 
e interpreto il personaggio di Chiara nello 
spettacolo “Chiara di Dio”. Non sono 
mai stata un’attrice e provavo un certo 
timore ad espormi per la prima volta su 
un palcoscenico, ma ciò che mi ha dato 
coraggio è stata la fiducia di Carlo ed ora, 
siccome mi sono fidata di lui e delle sue 
parole, quando sono sul palco riesco a 
vivere direttamente la vita di Chiara e cerco 
di trasmettere,  nelle azioni di tutti i giorni, 
tutto l’amore che lei aveva per gli altri.

Teresa

È meraviglioso poter comunicare con voi 
che siete nel mio stesso percorso verso Dio. 
Io ho avuto un’adolescenza difficile, ma 
Carlo mi ha amato come un padre e grazie 
a lui ho cominciato a capire Gesù. Vivere 
l'esperienza in casa famiglia con dei giovani, 
qui al Lago, è bellissimo per me, perché 
ogni giorno abbiamo la possibilità di vivere 
in comunione tra noi, di amarci e di aiutarci. 
In questo momento vi sento tutti  fratelli, 
perché, anche se non vi conosco, so che 
proveniamo tutti da uno stesso Padre, Dio.

Sileno 23 anni

segue
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Avevo nove anni quando sono venuto 
qui per la prima volta dalla Russia, ed ho 
conosciuto una famiglia che ha deciso 
di adottarmi. Mi ricordo, che prima di 
trasferirmi definitivamente in Italia, ho 
pregato più di una volta il Signore di poter 
venire; gli avevo fatto una promessa. Quella 
che avrei svolto un cammino spirituale se 
mi fossi trasferito. A tredici anni mi hanno 
adottato. Poi, però,  ho un po’ dimenticato 
l’impegno preso con Dio e mi sono lasciato 
andare, ma nel  profondo conoscevo bene 
la scelta che un giorno avrei fatto. Infatti, ora 
ho deciso di essere un discepolo per portare 
amore agli altri.

Vassilly  anni 23

Ai ragazzi della Sicilia, Carlo risponde:

Mantenete il vostro cuore sempre aperto, 
così che, l’amore, il calore e la grazia di Dio 
entrino in voi per essere tanti Gesù. Il male 
cerca di ostacolarci in ogni momento, ma se 
amiamo e ci riempiamo dell’amore di Gesù, 
riusciamo a sconfiggere quel male.

I ragazzi della Sicilia rispondono che 
dall’inizio delle prove dello spettacolo nel 
loro cuore sono cambiate tante cose e 
testimoniano così:

Nello spettacolo io interpreto la parte di 
Padre Pio giovane. Quando ho accettato di 
partecipare a questo musical ero in una fase 
della mia vita in cui avevo deciso di prendermi 
un po’ di tempo per riflettere. Poi, quando 
ho iniziato le prove di questo spettacolo, 
ho sentito qualcuno che mi stava accanto, 
spingendomi a raggiungere la perfezione 
della parte. Da quel giorno ho cominciato 
a guardare solo la parte bella della vita, 
accettando sia le situazioni brutte sia quelle 
belle, perché so che me le offre Dio.

Cristian

In tutte le cose cerco di dare il massimo e 
quando salgo sul palco sento una grande 
forza interiore, che mi spinge ad andare 
avanti. Sto cercando di impegnarmi molto 
in questo spettacolo e provo a far trasparire 
l’amore e la gioia che è in me tramite il mio 
compito, quello delle scenografie.

Luca

Carlo: Ricordatevi sempre questi attimi di 
emozioni, perché arriverà anche il momento 
del buio ed del disaccordo, ma se noi 
ripensiamo a queste sensazioni, riusciamo a 
vincere la tentazione e ad uscire dal buio.

Il vostro amore è arrivato, perché vi siete 
fatti sentire. In questo momento, la cosa 
più importante che ho, è la comunità che 
il teatro ha creato e la fraternità che stiamo 
sperimentando. Penso che la mia vocazione 
sia quella di amare, ovvero esprimere agli 
altri la cosa più preziosa che ho. Tra poco 
partirò per il Burundi, sono sicura che 
là  non  insegnerò nulla, ma sarò io ad 
imparare ad amare Gesù, perché lui è tra i 
poveri.

Chiara

Maihri risponde: Anche io stavo partendo 
per l’Africa, perché ero alla ricerca di 
qualcosa e, non sentendomi realizzata, 
avevo deciso di scappare; ho capito però 
che il Signore voleva qualcos’altro per me e 
che il mio incontro con lui doveva avvenire 
in modo differente. Oggi ho scoperto che 
Dio è in ogni cosa e che è sempre accanto 
a noi.

La serata si è conclusa con una canzone 
scritta e cantata da Vassilly: 

Per me questo brano è  una preghiera, 
perché penso sempre al momento in cui 
l’ho scritta. Mi emoziono sempre quando la 
canto, perché ogni volta che penso a Dio mi 
si scoglie il cuore…
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Il 2 agosto, due gruppi di ragazzi siciliani, che in questo momento stanno mettendo in 
scena lo spettacolo di Carlo Tedeschi “Un fremito d’ali, la vita di Padre Pio vista dagli 
angeli” sono stati ospiti, per qualche giorno, al Piccolo Paese del Lago.

Durante la loro permanenza hanno svolto varie “attività”, hanno incontrato il regista del 
musical  Carlo Tedeschi ed i giovani che lo circondano… Dopo l’introduzione di Carlo i 
ragazzi presenti hanno cominciato a testimoniare le loro sensazioni…

Si potrebbe pensare che trasferirsi in Sicilia sia una cosa spaventosa, dice Desola che 
quest’inverno si trasferirà lì con suo marito Mirko, ma io sono tranquilla, perché sono 
sicura che questa è una cosa voluta da Dio; quindi io parto tranquilla, senza nessun 
timore. Inoltre, sono stata molto contenta quando Carlo ha detto che potevamo 
collaborare con le compagnie amatoriali che stanno montando, o hanno già montato in 
Sicilia, dei suoi spettacoli, perché ho visto che ciò avverrà, e la prova è stata l'incontro 
con voi.							       	

									                Desola ballerina di anni 20

Ho conosciuto Carlo e Maria all’età di 9 anni: sono subito stato avvolto da 
un’atmosfera particolare, che per qualche tempo ho volutamente ignorato. Solo dopo 
qualche anno mi sono accorto che nel mondo in cui mi stavo immergendo sempre di 
più non sarebbe mai potuto venir fuori il vero Loris, quello che, invece è avvenuto qui 
con Carlo, perché, lui, ci dà la possibilità di esprimerci, di aprire il nostro cuore e di 
avvicinarci a Dio.
Per questo, per me, sarà sempre un Angelo”.

Loris 19 anni

segue
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Sono rimasto colpito nel sentire che, 
grazie a Mirko e Desola, una vostra 
compagnia verrà da noi, in Sicilia 
e mentre parlavate ho provato un 
sentimento talmente forte, di dovervi 
aiutare, che è come se Dio me lo avesse 
chiesto tramite le vostre parole”.

Francesco (gruppo della Sicilia)

…devo ringraziare voi, abitanti del lago 
di Montecolombo, che avete permesso che 
noi venissimo questa settimana all’insegna 
dell’amore, della gioia, della fratellanza e 
del rispetto  verso il prossimo. 
Ho imparato tanto e devo ringraziare 
Dio per avermi dato la grande fortuna 
di conoscerci, quindi aspetterò 
con pazienza che possa ricapitare 
l’occasione di stare insieme, 
condividendo i nostri cuori e il nostro 
amore verso Dio. Perciò grazie per tutti 
i momenti passati insieme; 
grazie per aver creduto in noi; 
grazie per averci donato il vostro 
cuore e voi stessi; grazie  davvero per 
questa emozionante e meravigliosa lezione di 
vita. A presto ragazzi. Con tutto l’amore

“Francesco” In arte Sergio

…questo posto è veramente magico…brilla di una luce stupenda ed è ricco dell’amore 
di Dio. Sono veramente felice e sento il cuore scoppiare di emozione per tutto quello 
che ho ricevuto in questi giorni. I ragazzi, tutti, hanno negli occhi la scintilla di Dio… 
e mi hanno trasmesso l’amore e la volontà con cui fanno le  cose. Credo che porterò 
questo posto nel cuore per tutta la vita, è un’oasi di pace, dove mi sono subito sentita 
voluta bene, dove ho trovato conforto...Non riesco a trovare parola migliore…AMORE. 
Il vostro modo di cantare, di parlare, di confrontarvi…
Sento proprio un bellissimo “VENTO DI PACE” qui…Grazie, Grazie davvero, per ogni 
istante, ogni secondo in cui mi avete regalato l’amore di Dio.
Piccolo paese fuori del mondo… il nome perfetto per questo posto.

Elisabeth 

segue
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Signore,  grazie per avermi condotto in questo luogo meraviglioso. Continua a far 
crescere in me la fede che a Te mi lega perché possa sempre vedere, negli occhi delle 
persone che mi circondano, l’amore e la serenità che trasmettevi ai tuoi discepoli  con 
le parole  e i gesti, anche i più semplici. Donami la grazia di poterti imitare facendo 
delle Tue parole:“chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato” il mio motto 
di vita. Tu  non pretendi niente da NOI, perché ciò che hai fatto non era per NOI, ma 
perché si compisse la VOLONTÁ  del  PADRE.
Seguendo il Tuo esempio  fa che ogni  nostro gesto non sia fatto pretendendo qualcosa 
in cambio, ma perché è così che piace a DIO.
Accettiamo tutto  quello che ci si presenta davanti durante la nostra vita e facciamolo 
ricordando un pensiero di Padre Pio giovane:”il Signore ci fa tante GRAZIE  e crediamo 
di toccare il cielo con un dito  e non capiamo, invece, che per poter crescere abbiamo 
bisogno  di pane duro: le CROCI, le UMILIAZIONI, le PROVE, le CONTRADDIZIONI.

Cristian

Cristian ci legge la sua 
testimonianza durante un 
incontro. Così Carlo risponde:

"È una riflessione profondissima, 
perchè se pretendiamo sempre 
qualcosa dal nostro prossimo (che 
ci riconosca,che ci contraccambi 
l’amore) finiamo per strada. 
Gesù ha detto: “vi dò un nuovo 
comandamento, amatevi come io ho 
amato voi” e siccome lui ci ha amato 
senza chiedere nulla in cambio, 
anche noi dobbiamo amare senza 
chiedere nulla in cambio. 

Ciò, però può essere realizzato 
solo quando si arriva a Dio, 
quando si ha Gesù dentro di se. 
Quando si arriva a quel punto, 
non ci si lamenta più di niente 
e di nessuno perchè vivete 
secondo la volontà del Padre, 
come ha fatto Gesù".
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La sera del 20 agosto incontriamo al Piccolo Paese un gruppo di giovani dalla Sicilia, 
noi ragazzi, insieme a Carlo li accogliamo in teatro offrendo loro dei canti e soprattutto 
testimonianze del nostro percorso di fede, condividendo anche l'esperienza che 
stavamo vivendo in casa famiglia: vivere insieme nella fratellanza per un periodo di 
tempo. 

Carlo: quando si vive insieme bisogna affrontare l’altro; ciò significa togliere il proprio 
io ed orgoglio personale. In questo percorso, questi ragazzi si devono ascoltare, devono 
cercare di capire quello che il Signore vuole da loro per poi cominciare un cammino di 
vita.

Io sono cresciuto al Lago, ma quando avevo  quindici, sedici anni mia madre si è 
ammalata ed io non ho accettato questa situazione e mi sono cominciato a rifugiare in 
compagnie sbagliate. Un giorno, però, incontrando Carlo mi sono sentito compreso ed 
ho provato su me stesso l’amore di Gesù, che mi ha cambiato la vita ed ancora oggi mi 
dà tanto, ma tanto calore.	 								      

Sileno  anni 22

segue
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...Non importa dove siamo o chi siamo

l’importante è avere Dio dentro...

…Vivere ogni giorno con gioia, dedicare ogni attimo 
della mia vita al prossimo, mi ha fatto scoprire me stesso e 
mi ha aiutato a “crescere”. Tramite gli spettacoli ogni volta 
riesco a tramutare le difficoltà e le paure in gioia.			
			       

 Leo attore e ballerino 20 anni 

Ad un certo punto della nostra vita io e la mia famiglia 
ci trovammo in un bivio;  dovevamo compiere una 
scelta che ci avrebbe cambiato la vita: continuare 
a vivere in Germania o trasferirsi al Lago?...
…ora  siamo ospiti qui ed io ogni giorno della mia 
vita cerco di raggiungere e di spingermi a fare tutte 
le cose che con conosco, cercando di impegnarmi a 
portarle a termine e questo mi dà tanta gioia…

Salvatore   20 anni 

I miei genitori mi hanno sempre insegnato a vivere per 
Dio e nel suo amore. Il senso della vita è fare tutto con 
amore e soprattutto farlo con i tuoi “fratelli”; anche se non 
sempre ho condiviso tutto con loro ultimamente sto cercando 
di farlo, perché ho scoperto la bellezza di tutto ciò.

Marco  19 anni

Io ho ballato per vent'anni nella compagnia di 
Carlo Tedeschi, ma poi ho capito che quello che 
volevo veramente della mia vita era specializzarmi nella cura per le 
problematiche del corpo. Un giorno, mentre curavo un paziente, un sacerdote, gli 
confidai che, avendo un lavoro ad orari"flessibili", a volte la domenica non riuscivo a 
partecipare alla Santa Messa. Lui mi rispose che ogni volta che io guarivo una persona, 
era come se partecipassi all'Eucarestia. Da quel momento, consapevole di ciò, ho 
messo ancor di più tutto me stesso nel mio lavoro per trasmettere l'amore 
per il prossimo.  

Baldo

La serata si chiude con un pensiero di Carlo: La comunità è una condivisione, ma non 
una appartenenza, perché ognuno di noi appartiene a Dio e non alla comunità.
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L'Associazione Dare e la 
Fondazione Leo Amici 
collaborano, dal 2004, insieme 
a don Ottavio, parroco di Carpegna (PU), al sostegno del 

progetto del gruppo missionario “We For Zambia” per 
la realizzazione del villaggio Malaika Village nel paese 
africano.

Anche questa estate un gruppo di volontari è partito dal 
Piccolo Paese del Lago alla volta dell’Africa: Adriano, 
Ivan, Orazio e Stefano i quali, ospitati da Maria Pia 
Ruggeri missionaria che da oltre 10 anni vive in Zambia, 
hanno  lavorato in varie strutture realizzando l’impianto 
elettrico in un ospedale, l’impianto idraulico ed elettrico in 
una casa di accoglienza e varie opere di lavorazione in 
ferro.  

Adriano - Stefano - Orazio - 

Ivan al Malaika Village
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Riportiamo alcune testimonianze dei volontari:

“Quando mi è stato chiesto se volessi recarmi in Africa, ho 
avvertito, in cuor mio, che questa esperienza poteva essere 
un’opportunità per crescere umanamente e spiritualmente e  non 
ho potuto fare altro che rivolgermi a Dio e dedicare a Lui il mio 

sì, anche se di ostacoli legati alla famiglia, al lavoro se ne sono frapposti 
molti: “Se tu vuoi io vado in Africa”. 

In virtù di ciò la prospettiva cambia. È come se vedessi le cose attraverso i suoi occhi: la sua 
Africa, dove tutto parla di lui, a cominciare dai colori del cielo, vivo e limpido, che se allunghi 
la mano ti sembra di accarezzarlo; alla natura che anche se incolta però è originale e poi lo 
sguardo delle persone, il loro sorriso, la luce negli occhi che, anche se poco curati e sofferenti 
nel fisico, dimostrano che Dio è presente in ognuno di noi.  La loro disponibilità, il loro dire 
sempre sì ad ogni  richiesta, mi fa pensare ad un popolo ancora bambino nel quale si esprime 
la semplicità di Dio che ha bisogno del suo tempo per crescere perché non ha nulla. 
Questo mi conferma che la felicità non passa attraverso la forma, ma attraverso la sostanza 
di tutto ciò che ci circonda e ci unisce: Dio. Ho imparato a vivere la diversità di cultura e a 
pensare che c’è sempre da imparare perché ho capito che il punto di equilibrio è pensare 
che Dio è in ciascuno di noi. Per me questa esperienza è stata importante: vivere il rovescio 
della medaglia della mia vita è stato come se togliessi quelle parti in eccesso dentro di me 
rafforzando così il mio percorso verso Dio…” 
												            Orazio 

“…I bambini sono stati, per me, una delle cose più belle di questa esperienza; ogni volta 
che mi vedevano, mi correvano incontro e si attaccavano alle mie braccia e non volevano mai 
lasciarmi andare...  ...È la mia terza volta in Zambia, al villaggio Malaika dove ho visto costruire 
tante cose nuove, ma adesso penso che la prima cosa da costruire sia la chiesa, già presente, 
ma tristemente abbandonata e confusa tra le  piante della foresta, perché penso che potrebbe 
rappresentare un fine per la gente del posto che vede solo il degrado attorno a sé”...

Stefano 

La Fondazione Leo Amici, inoltre, ha portato in scena 
lo spettacolo "Lo s...Varietà è donna", rappresentato 
il 13 agosto scorso in Carpegna, in occasione delle 
giornate organizzate da Don Ottavio per la raccolta 
fondi per il progetto Malaika Village. 

Al termine dello spettacolo Don Ottavio conclude 
dicendo: "... cerchiamo di andare avanti assieme, 
di aprire il nostro cuore, ma soprattutto cerchiamo 
di pensare che tante persone possano essere da 
noi aiutate e salvate se abbiamo  un po' di buona 

volontà. Viviamo solidali, viviamo uniti, cerchiamo di impegnarci 
perchè la giustizia possa essere qualcosa di concreto e di realizzabile in questo mondo 
nel quale Dio ci ha posto..."
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Dagli incontri svolti in Sicilia ("scelti da Dio per una scelta di Dio" 
con mons. Russotto, per ricordarne uno) sono nate tante nuove 
amicizie, collaborazioni e legami di fratellanza con tanti 

giovani. Tra questi Sabina Braschi, che il 25 
Aprile scorso è venuta al Piccolo Paese con 
il Coro Jesus Christ che si sono esibiti al 
Teatro L. Amici.

Corale interparrocchiale proveniente da 
Trapani che unisce 30 coristi volontari e 
non professionisti, con formazione cristiana 
e cattolica e con un grande senso della 
solidarietà che, attraverso la realizzazione di “progetti concertistici” 
del tutto gratuiti opera con lo specifico obiettivo  di evangelizzare e 
raccogliere fondi destinati alla beneficenza.

Per l’occasione la corale ha messo in scena un concerto dal titolo 
Le Parole di Dio, nel quale ha raccontato la spiritualità, i carismi 
e la lotta tra il bene e il male a cui Padre Pio è stato sottoposto. 
Esecuzione di brani tratti dal musical Un fremito d’ali, la vita di 
Padre Pio vista dagli angeli accompagnati da una narrazione 
e da una videoproiezione che hanno coinvolto ed emozionato il 

numeroso pubblico presente.
 

Ecco come introduce lo spettacolo Sabina Braschi, direttore della corale:

“Veniamo da Trapani, in Sicilia, ed è la prima volta che ci troviamo 
fuori casa a cantare. È un onore farlo davanti agli autori dei brani che 

eseguiremo. Tenteremo di raccontare la vita biografica e spirituale di 
Padre Pio attraverso un disegno, 
un concepimento: ci siamo 
infatti innamorati di “Un Fremito 
d’ali” ed abbiamo pensato di 
trarre alcuni brani e dargli una 
logica, attraverso anche una 
multimedialità, realizzata da 
una di noi, Giusi. Abbiamo poi 
deciso di collegare i vari brani 
che canteremo attraverso delle 
narrazioni tratte dalle fonti 
storiche sulla vita del santo.
Grazie Carlo e Daniela dell’invito, 
grazie di queste emozioni”.

il Coro Jesus Christ canta Padre Pio
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Il 26 Aprile il soprano Felicia Bongiovanni si è esibita 
al Teatro Leo Amici in  concerto. Felicia è un’artista 
che, per amore e  passione, si dedica alla lirica fin 
da quando, piccolissima, ha capito che  era l’arte 
attraverso cui esprimere la sua anima. 
È rappresentante UNESCO per la musica a 
Bologna, testimonial della LILT, lega contro i 
tumori; ha lavorato in Rai e nei più grandi teatri 
italiani accanto ad artisti di fama internazionale 
quali Pavarotti, Ramazzotti e altri. 
 

Prima dell’inizio dell’esibizione CarloTedeschi 
ha così voluto introdurre la cantante: 

"L’ho conosciuta a Natale quando ho iniziato a concepire il musical 
”La magnifica leggenda” in cui mi piacerebbe tantissimo mettere della lirica; ma appena  
ho  concepito un tale pensiero, cantanti lirici professionisti sono arrivati  al Lago."

Durante la performance Felicia ha spiegato la scelta del penultimo brano: 

“Ho scelto “Il brindisi della traviata”, il famoso Libiam; ho fatto questa scelta  per 
festeggiare l’essere qui riuniti e la mia grande gioia di esprimermi sia nella mia 
professionalità, sia nella mia anima, che batte per questo unico scopo che in tanti 
condividiamo in questo posto.

Daniela: la commozione che  ho provato, che 
penso che ognuno abbia provato, può uscire 
solo da un cuore e da un interno aperto, che 
porta Dio con sé. Non c’è  altra cosa che 
possa commuovere il cuore dell’uomo se 
non Dio; questo significa aver Dio dentro: 
aprirgli il cuore.. il cuore a beneficio 
dell’umanità. Felicia non ha  solo cantato, 
il suo  è un cuore aperto, è disponibilità 
agli altri, è vincere le proprie battaglie 
giornaliere.

Il soprano Felicia Bongiovanni
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Quando il Signore dà segni, evidenze… 
c'è per un motivo preciso.
Egli non fa nulla a caso… che sia per 
rafforzare la fede, o per donarla, per 
spingerci ad un compito da svolgere; un 
fine che Lui già conosce… che sia…
A noi non resta che accettare… 
ragionare per capire, a poco a poco, ciò 
che ci è dato di capire e, soprattutto, 
distinguere tra il bene ed il male ed ogni 
volta scegliere il bene… cancellando il 
nostro io, quello dei principi personali, 
del nostro carattere, per fare spazio solo 
all’amore di Dio, al Suo calore. 
E così donarlo, ai più vicini e ai più 
lontani. Cominciando dal prossimo più 
vicino (marito, figli, colleghi ecc.), che è 
più difficile, riusciremo ad allargarci ai più 
lontani.
Prima puliamo dentro di noi per poi 
pulire attorno a noi.
Dobbiamo scartare i nostri punti negativi 
(orgoglio, presunzione, egoismo ecc.) 
e valorizzare quelli positivi che sono 
i Suoi Talenti.
Intorno a noi c’è tanto male e ne 
vediamo i risultati, gli effetti, le 
conseguenze e le espressioni visibili 
ma non possiamo vederne l’essenza.
Tutto ciò è visibile agli occhi di Dio, 
non ai nostri, noi però “sentiamo” 
questa, chiamiamola Energia negativa, 
per capirci meglio!
È lei l’origine delle tentazioni 
del demonio, delle spinte verso 
il negativo, delle scivolate contro 
il prossimo, degli umori cupi ecc.
Altresì la luce, chiamiamola Energia 

di bene per capirci, secondo il discorso 
che già abbiamo fatto, ci spinge 
anch’essa, ma, contrariamente al 
male, verso l’amore, verso la pazienza; 
soprattutto dobbiamo capire che il bene 
può scaturire dalla nostra anima e che 
ciò accade per volontà nostra.
Ciò elimina le parti malefiche interne, 
i residui di male, mentre all’esterno 
addolcisce i nostri tratti, le nostre mosse 
e ci dona un accostamento di fratellanza 
con gli altri.
Tutto ciò lo diceva il mio maestro 
Leo Amici, del resto ciò che oggi sono 
è iniziato con lui.
Allargandosi poi alla ricerca ed alla 
Sapienza di Dio.
Se qualcuno potesse, per Sua Grazia, 
vedere qualcosa di tutto ciò che è 
invisibile ai nostri occhi, vedrebbe sia 
bellezze celestiali che mostruosità.
A molti, soprattutto ai Santi, è accaduto; 
è da qui che essi prendevano la forza 
della fede morale e spirituale, per poter 
poi vivere nella nostra realtà la loro 
missione e vocazione.
Questi personaggi partecipavano così, 
assieme al Signore, alla lotta contro il 
maligno.
Infatti il Signore ha già vinto il male 
ma desidera farci partecipi per poter 
condividere con Lui e premiarci 
nell’Eterna vicinanza a Lui.
Tutto ciò ha spiegazioni scientifiche, 
perché la Scienza è Lui!
La Sua logica è nel Creato.
Occorrerebbe scoprirla, e con essa 
scopriremmo la Sua Perfezione.

segue

Una lettrice ci ha chiesto di pubblicare questa risposta di Carlo affinchè anche 
altri possano attingervi.
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Dunque, se ciò che di invisibile ci 
circonda (vedi, ad esempio, le Onde 
di Marconi, le immagini via Etere, ecc.) 
un tempo non potevamo né vederlo né 
immaginare che esistesse ed oggi sì, ciò 
vale anche per tutto il resto, ed è tanto!!! 
Un giorno forse potremo scoprire altre 
cose ed avvicinarci sempre di più alla 
Sua logica e quindi alla Certezza del Suo 
Essere.
Se qualcuno, prima di quel tempo, 
Vedesse - Intuisse… tutto ciò fa parte 
dell’evoluzione dell’uomo, o del Suo 
tocco personale… 
C’è sempre, in tutto ciò, il Suo amore 
che raggiunge e la Sua attesa alla nostra 
realizzazione.
Egli non ci toglie mai quello che ci dona 
anche se noi reagissimo male, perché 
è buono, ma attende, perché un giorno 
dovremo renderne conto.
Dunque la realtà invisibile esiste, è 
formata di Bene e di Male, di forme 
che Egli invia da lontano o che si 
concretizzano addensandosi, dando 
immagine alle Creature Angeliche, al 
Paradiso, ma anche espressioni e figure 
malefiche. Tutto ciò al fine di insegnare  
e far distinguere il bene dal male.
Non bisogna però voler VEDERE  a 
tutti i costi, CAPIRE a tutti i costi, 
CERCARE RISPOSTE a tutti i costi. 
SPAVENTARSENE O ESALTARSI… 
BASTA affidarsi alla SUA GRAZIA, al 
SUO AMORE, al silenzio di una CHIESA, 
ALL’EUCARESTIA che, nel procedimento 
religioso ci purifica, ci fa riflettere, ci 
ripulisce, ci stimola, ci fa meditare.
In qualsiasi situazione noi abbiamo il 
dovere di spingerci sempre con ogni 
forza, verso il bene. La SUA VOCE, 

attraverso la coscienza, è sempre viva 
se non la soffochiamo seguendo, invece, 
il nostro io, quello fatto di principi, i 
difetti, le tendenze, il carattere ecc. 
che sono solo componenti terreni, e 
che vanno eliminati, distillati attraverso 
il nostro essere, la nostra persona, il 
nostro corpo composto da visibile e 
invisibile: quell’ENERGIA negativa entra 
attraverso la tentazione, si appoggia ad 
un punto negativo e lì trova un mezzo 
per esprimersi contro il prossimo. Con 
la fede e la volontà di andare verso 
l'amore, che da essa scaturisce, noi 
possiamo permettere che questo non 
accada.
Avremo tolto così la forza al male 
rendendolo inerte e, nel tempo, 
scegliendo sempre il bene, distilleremo 
il tutto finchè, attraverso il meccanismo 
perfetto del nostro essere, tutto 
diventerà sostanza d’amore.
Tutto ciò, come già detto, attraverso il 
bene che, come sappiamo, scaturisce, 
ed il suo passaggio attraverso i 
componenti positivi.
Ritroveremo questa sostanza dopo la 
morte, raccogliendo il nostro seminato.
Il fine è per poter offrire agli altri, e 
dunque al Signore, le nostre parti migliori 
e restituirgli quello che Egli ci ha donato 
in questa vita, che per noi è solo prova.
La vera vita, infatti, è proprio dopo la 
morte quando, finalmente, potremo 
vivere per sempre ricchi, accorgendoci 
che tutto ciò che il Signore ci ha aiutato 
a svolgere qui era solo per la Nostra 
Eternità.

 Carlo Tedeschi
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Carissimo Carlo, 
mi chiamo Sèbastien vengo dal Burundi, una 
piccola nazione nel cuore dell’Africa. Sono 
in Italia da 4 anni e 6 mesi per volere del 
mio vescovo. Questi ha voluto che venissi 
a continuare la mia formazione sacerdotale 
qua per rendermi conto di come la Chiesa 
vive la propria unità nella diversità. Sono 
Diacono da un anno e a Dio piacendo verrò 
ordinato sacerdote in agosto in Burundi. 
Due anni fa siete venuti ad unirvi ai giovani 
di Siracusa per andare in pellegrinaggio 
insieme verso il santuario della Madonna 
delle Lacrime. La vostra semplicità, umiltà, 
disponibilità e solidarietà con i giovani 
ha suscitato, dentro di me, il desiderio 
di sposare il vostro modo di farvi tutto a 
tutti  per guadagnare qualcuno, secondo 
l’espressione di San Paolo…
…Se dovessi specificare direi che è l’amore 
che nutro per i giovani a spingermi oltre i 
miei limiti per essere solidale con i giovani 
e comunicare loro qualcosa che va oltre... 
Qualcosa che non so definire e che, 
prendendomi come strumento, ha suscitato 
stupore nei cuori di coloro che, come 
Amalia la protagonista del romanzo “l’uomo 
dal turbante rosso”, attendevano ansiosi 
il momento in cui si sarebbe intravista la 
prima curva incandescente del meraviglioso 
mistero di luce  e colore, che trasmette ed 
accende l’amore. L’uomo dal turbante rosso! 
Ecco il secondo e determinante incontro 
con voi. Questo romanzo mi è stato regalato 
il 30 Novembre 2008  dal gruppo di giovani 
di Lentini rappresentato da Francesco. 
...Un romanzo che ormai tende ad 
essere parola d’ordine per me perché 
ha accresciuto la mia la voglia e direi la 
vocazione di essere con e per gli altri, come 
segno e strumento dell’incarnazione e della 
redenzione. Questi   due pellegrinaggi così 
marcanti e preziosi (in cui ho incontrato voi 
in persona, poi i giovani a voi legati e per 
ultimo attraverso la vostra opera  che 

sicuramente contiene il vostro modo di 
vedere le cose, di capire, di percepire e 
di agire) non rivelano forse, qualcosa che 
ci lega e ci accomuna come ciò fu per 
l’uomo dal turbante rosso ed Amalia? Io 
me lo chiedo, ma non ho ancora trovato 
la chiarezza. Ho voluto condividerlo con 
voi per farvi partecipi di ciò che nutro nel 
cuore e che, se questa è volontà di Dio, 
vorrei che si attuasse  qua e altrove (in 
Burundi per esempio). Affido tutto all’amore  
misericordioso e potente del Padre perché 
“non la mia, ma la sua volontà sia fatta” a 
lode e gloria del Suo nome e per la salvezza 
del mondo. Non vi nascondo che pur 
sentendo forte il desiderio di provare fino 
in fondo questa via nuova, per permettere 
che il Salvatore arrivi agli estremi della terra 
“ai lontani”, “agli emarginati”, trovo degli 
ostacoli legati soprattutto alla mentalità e 
alla cultura del mondo in cui sono chiamato 
ad essere sale e luce. 
...Penso che chiunque voglia essere con e 
per gli altri, deve attuare la sua solidarietà 
sforzandosi di costruire nuove forme 
di  convivenza che rispettino la dignità 
dell’uomo e concorrano al raggiungimento 
della sua liberazione. 
In poche parole ci si sforza per costruire un 
“piccolo paese fuori dal mondo”. 
Forse qualche domanda potrebbe aiutarvi 
nella vostra testimonianza: anzitutto vorrei 
sapere come sei riuscito a pensare alla storia 
del romanzo che io considero “vangelo 
vivente”. Potreste raccontarci poi le 
difficoltà che avete incontrato all’inizio del 
vostro cammino e come le avete superate? 
Sarebbe di grande insegnamento per noi. 
Dicono che “non c’è due senza tre”, 
la terza ed ultima domanda è la vostra 
speranza. Grazie per l’ascolto. 
Vi sono grato. 

Sèbastien   
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Proverbio africano: 
Quando i rami litigano, le radici si abbracciano. 
Ora io vado nel mondo partendo da questo “Paese fuori dal Mondo”.
Fuori di qui i rami litigano ma voi siete le radici che si abbracciano. 
Così io, quando mi troverò tra i rami che litigano mi ricorderò di voi 
e ci abbracceremo come le radici per non far crollare l’albero.

				    7 settembre 2009

Vi ringrazio di cuore per le preghiere 
in occasione della mia ordinazione 
sacerdotale. In particolare sento Carlo vicino 
a me, quando tornerò in Italia mi piacerebbe 
molto celebrare la messa al lago. Ho ancora 
tante cose da scoprire, i giorni al lago hanno 
aperto in me nuovi orizzonti. Dell’amore 
di cui Carlo mi parlava voglio farne una 
continua condivisione. Il piccolo paese fuori 
dal mondo in Burundi? Di certo che il piccolo 
paese è nascosto, io non so dov è, ma so che 
c’è… Il piccolo paese è celato nel cuore della 
mia gente, vuole essere solo rivelato a tutti… 
Voglio capire cosa si deve fare  per rivolgere a 
tutti questo cuore grande.

			             Vostro Sebastien
Sèbastien al Piccolo Paese del Lago nella foto con 

Stefano, Daniela, Carlo, Francesco di Lentini e Costantino






